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Il 3 dicembre 2016 si è tenuta a Villa Pallavicini una bella e par-
tecipata assemblea dei soci. Il titolo della serata era: “SEGNALI 
DI SENSO: E’ POSSIBILE CRESCERE RIMANENDO PICCOLI?”

Tanti gli spunti e le riflessioni emerse nel corso della serata 
grazie alle belle e preziose presenze dei nostri ospiti della co-
operativa Arcobaleno di Torino e a Don Giovanni Nicolini. Ora 
sta a noi non lasciare cadere nel nulla gli stimoli e le riflessioni 
emerse e seguire i “segnali di senso” venuti fuori nella serata. Io 
ho già infinite idee che con vostra somma gioia vi proporrò nei 
mesi a venire. Anche voi però sentitevi sempre più parte attiva 
di questo percorso e proponete/mi qualunque cosa vi venga in 
mente per continuare a “crescere rimanendo piccoli”.

Daniele, presidente

“Città Invisibili” è un servizio che vede impegnata la coopera-
tiva ormai da 5 anni. E’ un servizio di prossimità del Comune 
di Bologna che si rivolge prevalentemente a persone rom ro-
mene. Il progetto si articola in uscite sul territorio per andare 
a trovare coloro che vivono in accampamenti abusivi e offrire 
sostegno e generi di prima necessità; un servizio docce aperto 
due volte alla settimana rivolto a tutti i senza dimora che orbi-
tano su Bologna; la gestione di 10 moduli abitativi dove acco-
gliamo persona senza dimora con particolari fragilità sanitarie 
e che hanno bisogno di una “tregua” dalla strada.

Negli ultimi mesi, a causa del forte abbassamento delle tem-
perature, e della conseguente allerta meteo promulgata dalla 
Protezione Civile, il Comune ci ha richiesto delle uscite extra, 
e siamo dunque usciti ogni notte per offrire un posto letto in 
dormitorio, coperte e sacchi a pelo termici alle persone che 
continuano a pernottare per strada. 

Negli ultimi anni gli sgomberi operati dalle forze dell’ordine 
hanno spinto le persone in zone sempre più distanti dal cen-
tro e difficilmente raggiungibili. Ciò nonostante continuiamo 
il nostro lavoro con entusiasmo, con la convinzione che cono-
scere gli “zigani” e farci conoscere da loro sia l’unico modo per 
smettere di averne paura e cominciare a considerarli persone 
prima che zingari.

Guido, coordinatore equipe Città invisibili.

Andrea Paglierini 
il Paglia
Frase tipica: «Metti tu quel che 
vuoi, a me va sempre bene tutto».

Occupazione: Porta portista sui 
servizi ambientali ma in realtà jolly 
che si adatta a tutto quel che c’è 
da fare!  

Santo del mese

SIAMO SEMPRE IN STRADA! 

Il 18 dicembre 2015 Piccola Carovana diventava socia di Ge-
ovest. Non proprio direttamente, ma ovviamente vi ricordate 
tutto l’incastro societario che ci porta ad essere appunto soci 
?! No? Va beh ve lo riassumo al volo: Piccola Carovana è socia 
di Ecobi, consorzio di cooperative sociali, che a sua volta è so-
cia di Selvabella Ambiente che è appunto il Socio privato di 
Geovest. Insieme a noi in Selvabella ci sono Brodolini e Rieco. 

Ma cosa è cambiato e quali valutazioni possiamo fare dopo 
questo primo anno?

Sicuramente qualcosa è cambiato. Non possiamo dire che 
tutto sia come prima. Banalmente il sottoscritto in quanto pre-
sidente di Selvabella siede (a titolo gratuito! O meglio con lo 
stipendio che prendevo prima) nella assemblea dei soci di Ge-
ovest in rappresentanza del socio privato insieme agli 11 sinda-
ci che rappresentano la quota pubblica, pari all’80%, della com-
pagine sociale di Geovest. Sede questa dove possiamo dire la 
nostra. Questo non vuole dire che riusciamo ad ottenere quello 
che vogliamo però è una presenza utile ed importante perché 
ci consente di mettere in luce una visuale che spesso ai sindaci 
o agli assessori manca. E chissà che a suon di dirgliele in 15 anni 
qualcosa di buono si porti anche a casa.

Rispetto al lavoro potremmo dire che è sempre lo stesso. I soci 
e i lavoratori di piccola carovana escono tutte le mattine alle 6 
per fare le loro raccolte così come facevano 1 anno fa. Faccia-
mo però un breve elenchino di quello che è cambiato grazie a 
questa nuova esperienza:

• Piccola Carovana ha concentrato la quasi totalità dei suoi 
servizi su 3 soli comuni: Crevalcore, San Giovanni e Sant’A-
gata. Prima lavoravamo praticamente su tutti gli 11 comuni 
di geovest. Stiamo quindi consolidando fortemente il no-
stro radicamento su questi territori.

• Al 30/11/15 lavoravano sui servizi Geovest 34 persone di cui 
14 svantaggiati

• Al 31/12/16 lavorano sui servizi Geovest 48 persone di cui 
19 svantaggiati

Mi fermo qua anche se tanto si potrebbe ancora dire ma trove-
remo modo di approfondire.

Daniele, presidente

1 ANNO DA SOCI  
DI GEOVEST

SEGUIAMO I “SEGNALI DI SENSO”


